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Concorso straordinario prof a rischio
Covid: è fuga di candidati
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Per il sostegno in palio 5.669 posti, ma i candidati

sono la metà, in Lombardia meno di un quarto. Sulla

prova incombe l’incubo di nuovi lockdown e quello

dei ricorsi degli esclusi perché in isolamento o

anche per un semplice raffreddore

Allarme sostegno

Ma per ora si va avanti. Se tutto procede come previsto, gli ultimi a

sostenere la prova saranno gli insegnanti di sostegno di cui c’è

assoluto bisogno - e cronica mancanza - nelle nostre scuole. In

tutto sono in palio 5.669 posti, 4.069 per le scuole medie e 1.600

per le superiori. L’esame al computer della durata di un’ora e



mezza è previsto il 12 novembre per quelli delle scuole medie e il

16 per quelli delle superiori. Il protocollo messo a punto dal

ministero è stato pensato per assicurare la massima sicurezza ai

candidati: i candidati svolgeranno le prove in giorni diversi a

seconda della materia che insegnano; all’ingresso a scuola gli verrà

provata la temperatura, dovranno indossare la mascherina per tutto

il tempo e non saranno mai più di dieci per classe. Tutto bene,

dunque? Niente affatto. Perché in realtà - più ancora delle

disposizioni - a garantire il distanziamento ci penserà la penuria di

candidati. In particolar modo proprio fra gli insegnanti di sostegno

che in tutto hanno presentato 2.745 domande di partecipazione,

pari alla metà dei posti a disposizione. Nella sola Lombardia su

1.680 cattedre a concorso i candidati sono soltanto 361. La

situazione appare particolarmente allarmante alle medie: 261

candidati per 1.259 posti. Ed è lo stesso in Piemonte (58 candidati

per 458 posti), Emilia Romagna (73 per 322 posti), Lazio: 173 per

564 posti. Fanno eccezione solo Abruzzo Molise, Puglia, Sicilia e

Umbria. Va un po’ meglio alle superiori, ma solo al Centro-Sud (207

candidati per 43 posti in Lazio, 128 candidati per 9 posti in Sicilia,

215 per sei posti in Campania), mentre al Nord è un disastro: 52

candidati per 264 posti in Veneto, 68 per 287 in Piemonte, 100 per

421 in Lombardia.

Ad allarmare non è solo la mancanza di candidati per il sostegno.

In realtà, a restare scoperte potrebbero essere anche molte

cattedre «comuni», perché se è vero che in generale ci sono due

candidati per un posto, le proporzioni variano tantissimo a seconda

delle materie d’insegnamento: alcune - come diritto, arte e musica -

hanno candidati in eccesso; altre - soprattutto quelle tecniche e di

laboratorio, ma anche matematica e fisica - in alcune regioni sono

al di sotto della soglia di sicurezza.

Scuola, dalla mensa alle lezioni di ginnastica: ecco cosa non si potrà fare in

classe a causa del Covid

Le abitudini da modificare

Dove sono gli insegnanti con la specializzazione?

Per quanto riguarda il sostegno, la mancanza di aspiranti alle

cattedre che servono per garantire l’inclusione dei quasi 300 mila

studenti con disabilità o bisogni speciali è cronica: da anni ormai,

nella nomina dei supplenti, si procede per deroghe ripetute,

permettendo che a ricoprire il ruolo siano professori non

specializzati. Ad aggravare la situazione ha contribuito anche la

distribuzione disomogenea dei posti in palio per i corsi di

specializzazione: i cosiddetti Tfa (Tirocini formativi attivi). Si tratta di

percorsi di formazione selettivi ad alta specializzazione (e a numero

chiuso), svolti dalle università mescolando lezioni in presenza e

tirocini, ma la maggior parte dei posti è concentrata al Sud, mentre



il fabbisogno è soprattutto al Nord. Già sono pochi - gli insegnanti

«titolati» - ma in più pochissimi di loro sono in possesso del

requisito necessario per partecipare a questo concorso riservato ai

precari: tre anni di servizio a scuola, di cui almeno uno

specificamente sul sostegno. Il senatore pd Francesco Verducci,

che da tempo è in rotta di collisione con la ministra Lucia Azzolina

sul tema dei concorsi, prima dell’estate aveva presentato un

emendamento in cui chiedeva la stabilizzazione automatica degli

insegnanti con il «brevetto» del Tfa, in nome del fatto che questi

docenti hanno già sostenuto diverse prove sia all’ingresso che in

uscita dai corsi di specializzazione. Ma la ministra ha tirato dritto

invocando il più generale principio costituzionale secondo cui ai

posti pubblici si accede per concorso. E pazienza se a settembre

dell’anno prossimo saliranno in cattedra meno della metà degli

insegnanti di sostegno promessi. Quelli che hanno già la

specializzazione ma non abbastanza mesi di servizio alle spalle, se

vogliono, potranno partecipare al concorso ordinario da 33mila

posti - ancora da indire - che fra prova preselettiva scritto e orale

manderà in cattedra i primi prof a settembre 2021.

Buon compleanno, Charlie Brown. I Peanuts compiono 70 anni. Sapete perché si

chiamano così?

Il caro vecchio Charlie
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ritorno in classe

Scuola, Azzolina: pochi contagi Positivi solo due studenti su

diecimila

di Redazione Scuola

Sono 1500 circa gli studenti contagiati, 116 i collaboratori scolastici

e 349 i docenti. La ministra: siamo prudenti ma il dato è

confortante: il sistema scolastico è in sicurezza»

misure anti-Covid

Mascherine in classe: non c’è obbligo. Per ora le regole non

cambiano

di Gianna Fregonara

I dati dei primi giorni sono confortanti ma non significativi. In molte

scuole i prof pretendono l’uso delle mascherine sempre. In Francia

e Gran Bretagna si «richiudono» le università



la novita'

Scuola, a Vasto si fa lezione al mare: classi allestite sul litorale

di Valentina Santarpia

L'iniziativa del consorzio Vivere Vasto Marina, che ha ideato il

progetto «InSabbiaMenti», individuando una cornice inedita e

sicura per gli studenti ai tempi del Covid

l'emergenza sanitaria

Scuole, in 917 istituti segnalato almeno un caso

di Valentina Santarpia

In attesa dei dati del monitoraggio ufficiale, circolano le prime cifre.

Il nodo critico del rapporto tra scuole e Asl: «Ritardi e mancanza di

dialogo», denunciano presidi e sindacati

dal 22 ottobre al 16 novembre

Scuola, concorso straordinario 2020. Gli studenti rischiano di

perdere (altre) ore di lezione

di Redazione Scuola

Nel Protocollo ministeriale con tutte le indicazioni per lo

svolgimento della prova in sicurezza è prevista la possibilità per i

presidi di «posticipare l’ingresso degli studenti»

la riapertura

Il Cts: gli insegnanti non devono disinfettare libri, quaderni e compiti

in classe

di Valentina Santarpia

La risposta del Comitato tecnico scientifico al ministero

dell’Istruzione: via libera anche ai compiti in classe su carta.

L’importante è igienizzare frequentemente le mani

le ordinanze

Scuola, dal Piemonte alla Puglia mascherine obbligatorie e divieto

di assembramenti davanti agli istituti

di Valentina Santarpia

Nuova ordinanza del governatore Cirio. A Monopoli obbligatoria

sino a 150 metri di distanza dagli istituti. A Cremona il provveditore

paventa l’intervento delle forze dell’ordine

scuola e prevenzione



Mascherine in classe, caos in Sicilia e nel Lazio. E a Ravenna

interviene il Comune

di Redazione Scuola

Anche nel Lazio e in Sicilia il provveditore ha dovuto ribadire i criteri

stabiliti dal Cts in una circolare ai presidi per evitare un uso troppo

prolungato delle mascherine anche ai banchi.
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